
Pur avendo accumulato troppi sen-
timenti e preoccupazioni nel profondo di 
me, sono chiamata a fare spazio al Signore 
con la fiducia, a coltivare continuamente 
l’abbandono a Lui, nonostante le prove, 
appoggiata sulla forza che viene dallo 
Spirito Santo. 

Piccoli gesti, piccoli pensieri, cose 
nascoste fatte con amore alimentano il 
mio rapporto con la Vita vera, per avere 
il dono l’Amore. 

 
 
 
 
 
 
 
Signore, 
non si inorgoglisce il mio cuore 
e non si leva con superbia 
il mio sguardo, 
non vado in cerca  
di cose grandi, 
superiori alle mie forze. 
Io sono tranquillo e sereno 
come bimbo svezzato 
in braccio a sua madre, 
come bimbo svezzato è l’anima mia. 
Speri Israele nel Signore, 
ora e sempre. 

Salmo 131 

 

 
  
  
  
  

Salve, o Maria, 
nostra Madre, Maestra e Regina. 

Ascolta benignamente la supplica 
che ti presentiamo 

secondo il volere di Gesù: 
“Pregate perché il Padrone della messe 

mandi operai alla mietitura”. 
Per te: tutti i chiamati corrispondano, 

tutti gli apostoli siano santi, 
tutti gli uomini li accolgano. 

Ai piedi della croce il tuo cuore 
si è dilatato per accoglierci 

tutti come figli. 
Ottienici un cuore apostolico, 

modellato sul tuo cuore, 
su quello di Gesù e di San Paolo; 
perché un giorno possa averci tutti, 

apostoli e fedeli, 
attorno a te in cielo. 

B. Alberione 

 
 

PPrreegghhiieerraa  
 

Insieme a Maria contempliamo, ora, i 
misteri della gioia e deponiamo nel suo 
cuore la nostra grande intenzione di pre-
ghiera perché interceda sante vocazioni 
per il nostro Istituto e tutta la Famiglia 
Paolina. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

    

pppppppprrrrrrrreeeeeeeeggggggggaaaaaaaattttttttaaaaaaaa        

Istituto Maria Santissima Annunziata 



Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo 

Credo, mio Dio… 
 

 

 

 

 
 

IIIIIIIInnnnnnnnvvvvvvvvooooooooccccccccaaaaaaaazzzzzzzziiiiiiiioooooooonnnnnnnneeeeeeee        aaaaaaaalllllllllllllllloooooooo        SSSSSSSSppppppppiiiiiiiirrrrrrrriiiiiiiittttttttoooooooo        SSSSSSSSaaaaaaaannnnnnnnttttttttoooooooo        
 

O Spirito Santo 
Anima dell’anima mia, 

in te solo posso esclamare: Abbà, Padre. 

Sei tu, o Spirito di Dio, 
che mi rendi capace di chiedere  

e mi suggerisci che cosa chiedere. 

O Spirito d’amore 
suscita in me il desiderio 
di camminare con Dio: 

solo tu lo puoi suscitare. 

O Spirito di santità, 
tu scruti le profondità dell’anima 

nella quale abiti 
e non sopporti in lei  

neppure le minime imperfezioni: 
bruciale in me, tutte 

con il fuoco del tuo amore. 

O Spirito dolce e soave, 
orienta sempre più  

la mia volontà verso la tua, 
perché la possa conoscere chiaramente, 

amare ardentemente 
e compiere efficacemente. Amen. 

S. Bernardo 

DDDDDDDDaaaaaaaallllllllllllllllaaaaaaaa        SSSSSSSSaaaaaaaaccccccccrrrrrrrraaaaaaaa        SSSSSSSSccccccccrrrrrrrriiiiiiiittttttttttttttttuuuuuuuurrrrrrrraaaaaaaa        
 
 

 
 
 
 

“Quindi 
se uno è in Cristo,  

è una creatura nuova; 
le cose vecchie sono passate,  
ecco ne sono nate di nuove.  

Tutto questo però viene da Dio, 
che ci ha riconciliati con sé 

mediante Cristo” 
 

(2Cor 5,17-18) 
 
 
 

PPPPPPPPaaaaaaaassssssssssssssssoooooooo        ppppppppaaaaaaaarrrrrrrraaaaaaaalllllllllllllllleeeeeeeelllllllloooooooo        
 

«L’azione santificatrice dell’anima, 
sta nella trasformazione nostra in Dio 

“ut homo fieret Deus” 
attraverso il cibo Gesù Cristo: 

nutrendoci ogni giorno 
di Gesù Cristo via, verità, vita…  
Da una parte quindi grazia… 
dall’altra cooperazione…». 

 
(Preambolo) 

 
 
 
 
 

CCCCCCCCoooooooonnnnnnnnssssssssiiiiiiiiddddddddeeeeeeeerrrrrrrraaaaaaaazzzzzzzziiiiiiiioooooooonnnnnnnniiiiiiii        
 

 
“Essere nuova creatura: che significa 

questa affermazione per me concretamente? 
Prima di tutto riconoscere l’opera che Dio 
compie nella mia vita, un’opera di amore, 
un’opera continua.  

Il Padre mi ha chiamato dal nulla, mi 
ha dato la vita, una famiglia e molto altro. 

Fin dagli inizi dell’esistenza mi ha 
donato il battesimo, con il quale mi ha 
introdotto tra i suoi figli.  

Nel corso degli anni ha continuato a 
prendersi cura di me, fino a donarmi la 
vocazione alla vita consacrata. 

Lui mi ama ed è fedele. 
Dovrei essere santa; ma quante fatiche, 

quanti errori, quante omissioni. 
Se guardo a me stessa, la tentazione è 

lo scoraggiamento. 
Invece, oggi, sento un invito: “Guarda 

a me!” Il Signore mi ricorda, ancora una 
volta, che Lui può operare miracoli, può 
ricostruirmi, farmi nuova dal di dentro, non 
come un trucco posticcio che copre ciò che 
é vecchio. 

L’azione santificatrice è di Dio, è la 
grazia; ogni giorno ho a disposizione la 
sorgente d’acqua zampillante: Gesù Cristo, 
via, verita, vita. 

A me viene chiesto di cooperare: 
aprire questo cuore, a volte oppresso dalle 
cose da fare o dalle tristezze o dalla 
presunzione. 


